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Tempo Ordinario: (1ª Parte)1ª Lettura Is. 43,18-19> 43,21-22

Is. 43,24-25

Salmo Responsoriale Sal 41,2-3>l 41,4-5> 41,13-14

2ª Lettura 2Cor 1,18-22 

E Dio stesso ci conferma, insieme a voi, in Cristo, 

Vangelo Mc. 2,1-12.

Rientrato dopo alcuni giorni a Cafarnao, si venne a sapere che era in casa e vi accorsero in così grande numero che non vi era più spazio, nemmeno davanti alla porta, mentre egli annunciava la parola. Giunsero pure alcuni che accompagnavano un paralitico, sostenuto da quattro uomini.  Ma non potendo avvicinarsi a lui a causa della folla, scoperchiarono il tetto sul punto ove egli si trovava e, praticato un foro, calarono giù il lettuccio su cui giaceva il paralitico.  Gesù, allora, vedendo la loro fede, disse al paralitico: «Figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati!». Or vi erano là alcuni scribi che, stando seduti, pensavano nei loro cuori:  «Perché costui parla in tal modo? Egli bestemmia! Chi può rimettere i peccati, se non Dio solo?». Ma Gesù, avendo conosciuto subito nel suo spirito che così pensavano, dice loro: «Perché pensate tali cose nei vostri cuori?  Che è più facile dire al paralitico: "Ti sono rimessi i tuoi peccati", oppure dire: "Sorgi, prendi il tuo lettuccio e cammina"?   Ora, affinché sappiate che il Figlio dell'uomo ha potestà di rimettere i peccati sulla terra - dice al paralitico: - Dico a te: sorgi, prendi il tuo lettuccio e vattene a casa».  Allora quello si alzò, prese subito il lettuccio e se ne uscì alla presenza di tutti; sicché tutti ne restarono stupefatti e lodavano Dio dicendo: «Non abbiamo mai visto nulla di simile!».

In tutti i miracoli di Gesù c’è una costante, quella di rimettere i peccati e il raccomandare di non fare troppa, anzi niente propaganda del fatto.

 Gesù in questo brano stà parlando anzi annuncia “La Parola”e la folla era così tanta che era impossibile avvicinarsi a Lui per delle persone sane, figuriamoci quindi per un paralitico.

La Fede, quella che, come dice Gesù fa spostare le montagne, non conosce ostacoli. 

Gesù per prima cosa però rimette i peccati, mettendo così al primo posto la salvezza, il benessere dell’anima, e solo in secondo momento, guarisce l’infermità del corpo.

 La rivelazione della sua divinità quella che fa dire agli scribi, (quelli che poi verranno tacciati come sepolcri imbiancati) che Gesù bestemmia. A Dio nulla è impossibile, ma questo non ci deve far cadere nell’errore che Dio si deve piegare ad ogni nostra richiesta ……La Fede non va d’accordo con la logica del mondo ….se tu mi dai io ti do…..La Fede è credere per niente senza pretendere, come l’amore. Chi crede, chi ama, non lo fa con secondi fini: SI CREDE, SI AMA E BASTA. Ogni volta, che recitiamo il Padre nostro, ci dovremmo fermare un attimo a meditare su: <sia fatta la Tua volontà >.

La guarigione del paralitico dovrebbe essere anche vista nella guarigione di tutto quello che ci impedisce di camminare verso dio, che ci tiene inchiodati nelle nostre piccole comodità, inchiodati alla terra.Se andiamo a leggere nei Vangeli non si parla di vita futura ma di vita Eterna. 

Salmo 131Signore, non si inorgoglisce il mio cuore

e non si leva con superbia il mio sguardo;non vado in cerca di cose grandi,superiori alle mie forze.Io sono tranquillo e sereno come bimbo svezzato in braccio a sua madre,come un bimbo svezzato è l'anima mia.Speri Israele nel Signore,ora e sempre.
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